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• • MILANO Dopo quattro 
mesi di crisi è nata la nuova 
giunta di quadripartito che go
vernerà la Regione Lombar 
dia. Ieri in Consiglio regionale 
al è tenuta semplicemente una 
prova d'orchestra, polene l'e
sordio ufficiale avverrà solo 
lunedi prossimo Ma gii nelle 
prime ore * suonato un cam
panello d'allarme per la nuova 
maggioranza, che a è spacca
ta in aula sul caso della clinica 
Mangiagli Intatti al primo 
atto formale in aula la neonata 
maggioranza di quadripartito 
si e subito divisa lasciando 
isolata le De regionale 

Esordio più Infelice non po
teva essere immaginato so
prattutto cerchi la divisione i 
avvenuta su una mozione pre
sentala da tre consiglieri del 
Pel sul «caso Manglagalli», la 
cllnica di Milano messa sotto 
inchiesta dal ministro Donai 
Caltin perche accusata di 
•praticare troppi aborti. Coni 
comunisti hanno votato a fa
voni della condanna degli at
teggiamenti ministeriali anche 
repubblicani e socialisti 

Il pentapartito dunque è 
motto, he rileva l'eredità wra 
coalizione che solo ali ultimo 
momento e diventata ta quat
tro», con II recupero, abba
stanza sorprendente, dei libe
rali, menire fi psdi, pare pe' 
diretto suggerimento di Craxl, 
è alato «costretto» a scegliere 
|p strada dell'opposizione 

La Orisi è stala risalta dopo 
quallro mesi di guerra fra Psl e 
De. Ore che e tomaia la pace 
tuttavia si contano Iteriti e in 
efletU |e leste cadute, anche 
Illusili, non tono davvero po
etai Prima vittima il presiden
te Bruno Tabaccl, attaccato 
dal Psl e quasi subito .abban
donato. dagli stessi amici dì 
pirtito, Subito dopo ha dovu
to rinunciare all'incarico di 
formare un nuovo governo re
gionale nientemeno che un 

; De Mita, Enrico il fratello di 
Ciriaco, sacrificato in pane 
dalla De e In particolare dalla 
sua stessa corrente, la Base, e 
Iti .parta autoellmlnatosl per 
un errore politica di partenza, 
quando sollevo la «questione 

S'vi t l lme SI so
no'èvùté pròprio nelle ore 
conclusive dello scontro 
quando è iniziata la corsa alla 
poltrona di assessore E an
che qui II terreno e soprattutto 
lastricato di democristiani 

mibatl (gli ex assessori Rul
li e Verga) oltre che del par

li Pei torna a sollevare il caso Cirillo 
In un'intervista tv il ministro degli Interni 
lancia un attacco «offensivo e infondato» 
al giudice Mancuso. Denuncia di Tortorella 

«Gava non dice il vero 
e deve renderne conto» Il ministro degli Interni Antonie Gava 

Il Pei toma a sollevare il caso Cirillo L'ultima inter
vista del ministro Gava contiene infatti un attacco 
«offensivo ed infondato» al sostituto procuratore 
Ubero Mancuso E «fin d'ora il ministro deve esse
re chiamato a rendere conto, nelle sedi opportune, 
della sua affermazione». E quanto sostiene il re
sponsabile della commissione politiche istituziona
li del Pei, Aldo Tortorella. 

VINCENZO VASILE 
sta ROMA II Pei torna a sol
levare l'.affare Cinllo» L'ulti
ma intervista del ministro del-
I Interno, Gava, contiene in
fatti un attacco «offensivo ed 
infondato» ad un magistrato 
E «fin d ora il ministro Cava 
deve essere chiamato a ren
dere conto, nelle sedi oppor-
tine, della sua affermazione» 

quanto sostiene in una di
chiarazione Il responsabile 
della commissione politiche 
Istituzionali della direzione 
del Pei, Aldo Tortorella Lo 
spunto viene dalla sonila di 
dava sulla vicenda del manca
to Interrogatorio dell'assesso
re Ciro Cirillo, Il giorno del ri 
lascio da parte delle Br il 25 
luglio 1981 In quell occasio 
ne il sostituto procuratore Li
bero Mancuso non potè parla
re con Cirillo perché nei frat
tempo questi era impegnato a 
casa sua in una conversazione 
con lo stesso Gava e con Pic
coli 

Di che cosa parlaste?, era 
stata la domanda dell intervi
statore, Gianni Minoli nel cor
so della trasmissione «Mixer» 
•So soltanto che facemmo pri
ma io e Piccoli ad arrivare da 
Roma In auto, che il magistra
to che veniva da Napoli», era 
slata I altra sera la risposta di 
Gava, quasi che I episodio fos
se da ricondurre a scarso zelo 
dell inquirente «Stento a ere 
dere che il ministro dell Inter
no abbia fatto una simile di 
chiarazione cheje destituita di 
ogni fondamento», aveva su
bito replicato il dottor Mancu
so, che aveva anche ricordato 
come la ricostruzione del fat
to sia consacrata nella ordì 
nanza del giudice Carlo Ale-
mi «E inaccettabile che un 
ministro della Repubblica so
stenga cose non vere in rela
zione a gravi vicende pubbli
che che lo concernono», 
commenta Tortorella. «Tutta 

la questione Cinllo Gava Sen-
zani, o comunque la si voglia 
chiamare dovrà essere nesa-
mfnata dalla commissione 
parlamentare sulle stragi» Ma 
I episodio conferma la giu
stezza della richiesta di dimis
sioni «Non si può svolgere 
una funzione delicata come 
quella di sovraintendere al
l'ordine pubblico quando vi 
sono tante cose da chiarire e 
ciò conferma anche quanto 
sta stato irresponsabile da par
te dell'on De Mita respingere 
le dimissioni che, a suo dire, 
l'on Gava gli presentò per 
due volte» 

In verità, i fatti rievocati in 
questi giorni riportano alla lu
ce alcuni aspètti significativi 
del caso Cinllo A cominciare 
da quel singolare «sequestro 
bis» cui I assessore venne sot
toposto al momento del nla-
scio Una pattuglia della Poli 
zia della strada come si può 
leggere nell «ordinanza Ale-
mi», sta portandolo in Questu
ra, dove si dirigono intanto il 
sostituto procuratore di turno 
ed il magistrato delegato alle 
indagini, Libero Mancuso Ma 
la pattuglia incontra sulla sua 
strada il commissario Biagio 
Gilbert, un vicequestore che 
ora è stato trasferito a Roma 
con un incarico di prestigio II 
commissario pretende di por
tar via l'ostaggio e secondo la 
ricostruzione di Alemi, da 

«buon dirigente della squadra 
aniiscippo praticamente per 
pelra uno scippo se non una 

rapina' del Cirillo al perso 
naie della Stradale che In ese
cuzione degli ordini ricevuti e 
nell esalto adempimento del 
proprio dovere "senza essere 
condizionato da secondi fini" 
e poiché le condizioni di Ciril
lo lo permettevano lo stava 
accompagnando in Questu
ra» Di quali secondi lini si par
la? Proprio dell'Incontro con 
Gava infatti il dottor Ciliberti 
accompagna a casa Cirillo 
«propno per dargli la possibili
tà di evitare I immediato inter
rogatorio da parte dei magi
strati e di chiarirsi Co "avere 
chiame") bene le idee sulla 
situazione e sulle risposte che 
avrebbe dovuto dare ai magi
strali stessi., scrive II giudice 
Alemi Ed a casa Cinllo giun
sero Gava, Piccoli ed il medi
co personale dell'assessore il 
quale si curò di comunicare a 
Mancuso che le condizioni 
dell ostaggio gli impedivano 
di parlare Ma tali condizioni 
non gli avrebbero impedito -
nota Alemi - «discutere a lun
go con varie altre persone tra 
cui l'on Piccoli al quale era 
perfettamente in grado di 
esporre particolareggiala-
menie il quadro della situazio
ne del terrorismo quale emer
geva dalle discussioni inter
corse con i suoi sequestrato-
n» 

Precongressi 
e carta bollata 
Zuffe nella De 
H ROMA A Foggia deputati 
e consiglieri regionali (facenti 
capo al gmppone doroteo) 
che protestano perché «le 
operazioni di voto non si sono 
svolte e i gruppi di maggioran
za hanno deciso le percentua
li a tavolino. A Lecce carte 
da bollo e ncorsi al pretore 
(sempre ? cura di esponenti 
dorotel) perché alle votazioni 
si sarebbero fatti partecipare 
«ragazzi con meno di 16 an
ni» A Napoli il congresso 
(quello di Scotti e Gava) rin
vialo per presunti brogli A Ca
serta (dove domenica ha par
lato De Mita) slittate, per ana
loghe ragioni, le operazioni di 
voto 

E cosi, mentre a Roma II 
confronto politico langue - a 
tutto vantaggio di pranzi, cene 
e vertici improvvisi - in perife
ria il congresso democristiano 
assume i caratteri di sempre 
con liti, sospetti di trulle, ri
corsi ai pretori La giornata di 

ieri - quando mancano ormai 
poco più di ire sellimene all'a
pertura dell'assise de - è stata 
segnata dal solito tourbillon di 
«importanti Incontri» Prima 
(a pranzo), De Mita con Bo-
drato, poi, nel pomeriggio, 
Bodrato con gli altri leader 
della sinistra de, quindi, più 
lardi, i caplcorrenle del grug
none doroteo Obiettivo piò o 
meno comune far quadrare il 
cerchio del congresso demo
cristiano, tenendo sulla stessa 
barca De Mita, Gava, Forlani e 
Andreott) e facendo finta che 
il rinnovamento continui an
cora. 

Infine, il documento della 
sinistra de Ieri è slato ultima
to ma none più un documen
to della sinistra de, bensì - pia 
S radentemente - «un contri-

uto al confronto dentro il 
partito» Pare che, a legger be
ne, contenga alcune critiche 
(retrospettive) nei confronti 
di Andreolli e Forlani. 

trombati (gli ex assessori Ruf-
finte Vergi) oltre che del par-

; tito socialdemocratico prima 

» ^ % o V o , presidente della 
Regione, l'andreottiano Giu
seppe Olovenzana. uscito Im
provvisamente dall'anonima
to, e che ora si appresta a gui
dare la giunta con II fianco il 
socialista Ugo Flneltl 01 gran
de accusatore di Tabaccl e di
ventato poi la bandiera Intoc-
cabUedelPsI) devei essere già 
p«n consapevole del prezzo 
pagalo dalla De per questo ar
mistizio col garofano Consa
pevolezza dimostrata anche 
nell'esordio di Ieri si è limita
lo a esprimere «la soddisfazio
ne per il pieno accordo politi
co programmatico intervenu
to fra I partiti. 

Anche il Pai che pure mo
stra la faccia sorridente del 
vincitore non esagera molto la 
portata del successo preve
dendo una navigazione diffici
le per questa giunta In fondo 1 
socialisti perdono un assesso
rato, quello concesso al libe
rale Armando Frumento Sul 
piano politico possono tutta
via vantare di aver dimostralo 
quanto fosse vera l'afferma
zione resa da Martlnazzoli 
non molto tempo fa, secondo 
cui «la De lombarda è ormai 
ridotta a un cumulo di mace
rie» La stessa Base che inizial
mente aveva minaccialo tuoni 
e fulmini per i cedimenti al Psi 
alla fine ha deciso di barattare 
i principi con tre poltrone di 
assessore, temendo inoltre 
molle carte alla vittoria inter
na del centro formato da 
Azione popolare più gli an-
dreottlani 

•I problemi in Lombardia -
ha detto il capogruppo del Pel 
Piero Borghlnl - ora restano 
tutti aperti e non ci sono ga
ranzie che vengano risolti 
L'unico dato certo che ci vie
ne fornito dalla crisi é che I al
ternativa non è passata» 
Quindi, he concluso Borghlnl 
rivolgendosi ai socialisti 
(«hanno preferito l'avventura 
a Una svolta possibile per un 
governo più serio») «La sini
stra non ha vinto» In effetti 
ora parte un'avventura ad alto 
rischio La squadra che ci pro
va a chiudere la legislatura sa
l i composta da 8 assessori 
de, 6 socialisti un repubblica 
no e un liberale Ma II primo 
campanello d'allarme è già 
suonato 

- La prima udienza del processo per diffamazione 

Montanelli ripete al «giudice 
«De Mita usa metodi da padrino» 
Il presidente del Consiglio e il grande giornalista. E 
«ilio sfondo l'«lrpiniagate». Lo scontro Pe Mita-
Montanelli è finito in un aula di Tribunale ma per 
ora è senza vincitori. Tutto rinviato di due mesi. La 
prima udienza non ha deluso. Montanelli, che die
de del «padrino» a De Mita a proposito dell'opzio
ne zero, rincara la dose; «Confermo, Intendevo 
proprio dire che usa metodi da padnno» 

OAL NOSTHP INVIATO 

MIMMO MISIMND.NO 
s a MONZA. Sono fendenti 
Su De Mila, la De, «I nostri po
litici che distinguono i giorna
listi in due categorie. I servito
ri e I nemici» Deciso e arguto, 
il quasi ottantenne Montanelli 
si difende attaccando, senza 
rinnegare o ammorbidire nul
la. Per quattro volte nella pic
cola aula del Tribunale di 
Monza (competente nella 
causa perchè «il Giornale» si 
slampa a Pademo Dugnano) 
strappa l'applauso Ciò che 
non rinnega é il fondo che 
scrisse, nell'aprile scorso, sul 
la cosiddetta «opzione zero» 
per l'editoria A De Mita, con
siderato il propugnatore del 

progetto, diede del «padrino» 
senza mezzi termini • avver
tiamo l'onorevole (e il verbo 
vada inlèso come usa dalle 
sue parli) che questi metodi 
da padnno andranno bene a 
Nusco e col compari di Nu-
sco a Milano e con noialtri, 
sono destinati a lare piai. » Il 
succo è questo Montanelli 
sosteneva che De Mita con 
l'opzione zero 01 progetto che 
impedisce a chi possiede reti 
televisive di editare giornali1) 
voleva colpire proprio lui e il 
suo giornale (che è edito da 
Berlusconi) Fu I inizio, anzi il 
ntomo, di una polemica che 

tra De Mita e Montanelli ha 
avuto poche tregue e che anzi 
ha toccato l|-massimo nelle 
settimane scoree con l'.Irpl-
niagate» 

Ricorda II direttore del 
Giornale «Avevo usato il ter
mine padrino già nell'82 rife
rendomi al modo di De Mita 
di gestire il potere e avevo già 
scritto che, secondo me, lui al 
tempo di De Gasperi non sa
rebbe diventato nemmeno 
fattorino ». Eppure • dice 
Montanelli • allora non suc
cesse nulla É non successe 
nulla nemmeno con altri per
sonaggi poljtlci Come dire 
un presidente del Consiglio 
non dovrebbe querelare i 
giornali per le critiche, anche 
aspre, che gli rivolgono 

11 direttore del «Giornale» 
racconta che, dopo i primi 
scontri, ci fu una riappacifica
zione momentanea. Ma De 
Mita - dice in sostanza Monta
nelli - ne avrebbe approfittato 
per continue interferenze sul 
nostro lavoro «Lui telefonava 
e diceva che brutto articolo 
lo non potevo permettere 

questo, lo giudico (o se un ar
ticolo è buono o no. 

il presidente del Tribunale, 
Lamatlina, chiede' «Perchè ha 
usato il termine padrino?» 
Montanelli «Volevo semplice
mente dirgli di non fare il pa
drino perchè lo so fare an
ch'io, riferendomi al suo mo
do personalistico e paternali
stico di gestire il potere Certo 
non ho mai detto che De Mita 
usa la lupara» Montanelli lan
cia un'altra stoccata «Comun
que il problema è con De Mi
ta Ad esempio con Andreotti 
non sarebbe finita cosi, se lo 
avessi tatto lo stesso che con 
De Mita, lui mi avrebbe scritto 
un ballettino con scritto, Ca
ro compare, siamp d'accor
do • Risate in aula. Monta
nelli rincara la dose «Del re
sto non è un mistero per nes
suno che tutto il vertice de è 
composto da un pretorio di 
"comparielli ' delle sue terre 
che sanno soprattutto giocare 
a tresette» Un'ulbma battuti 
fulminante di Montanelli «Le 
clientele politiche hanno mol
ti punti in contatto con la ma-

Indro Montanelli durante l'udienza di 

lavila. A questo punto non 
vorrei che fosse la malavita a 
querelarmi » 

Il colpo di scena del rinvio 
si profila con 1 intervento del 
rappresentante di De Mila, 
I avvocato Vincenzo Siniscal
chi Il legale, contesta a Mon
tanelli soprattutto di aver ad
debitato a De Mita la paternità 
del progetto dell'opzione ze
ro Montanelli replica che 
quando lui aveva scritto il pro
getto era già pronto e di domi
nio pubblico e lo stesso De 
Mita ne avrebbe confermato 
la paternità in una successiva 
intervista. Il legale, a questo 

punto chiede che De Mita 
possa essere ascoltato nela 
sua qualità di «teste-querelan
te. un teniamo di rinviare nel 
tempo una sentenza, in ogni 
caso imbarazzante? Il pm è 
contrario, come è contraria la 
difesa di Montanelli «Nelli 
querela non c'è alcun riferi
mento al problema dell'o
pzione zero, perchè rinvia
re?. Dopo un'oretta di came
ra di consiglio il Tribunale 
opta invece per l'audizione 
del presidente del Consiglia il 
17 marzo a palazzo Chigi Per 
la sentenza se ne parìa ad 
aprile 

Romita ora frena 
«Noi nel Psi? 
Non è scontato» 
• a ROMA «Il nostro passag
gio nel Psi? Non è scontato» 
Pierluigi Romita tira i remi in 
barca Si accorge di aver per
so troppi uomini per strada, 
sente che il Psi, cosi, non sarà 
troppo magnanimo con gli 
scissionisti e dice di ritenersi a 
tutu gli effetti ancora nel Psdi 
Vuole solo «aprire un con
fronto politico coi socialisti 
per definire modi e tempi per 
la creazione di una grande 
forza riformista. 

Che cosa è successo? Ro
mita smentisce quel che è sta
lo scntto e nscntio queste set
timane e dice che I «Comitati 
per l'unità socialista», fondati 
durante un'assemblea a Ro
ma, non sono, com'era slato 
detto, organismi deputati a re
golamentare il passaggio nel 
Psi No, sono invece, come di
ce oggi «un braccio operativo 
della nostra corrente per or
ganizzare la nostra presenza 
politica nel partilo e per avvia
re il confronto col Psi» Ma 
l'impressione è che la «grande 
operazione» tentata dai filoso
cialisti del Psdi sia diventata 
piccola piccola. Erano partiti 
dicendo di avere dietro di lo
ro il 35 per cento del partito, 
sei deputati su diciassette, tre 
euraparlamentari su tre Sono 
rimasti Invece solo quattro 
parlamentari (Romita, Manzo-
lini, Ciocia, Cerniti),' nemme
no un deputato di Strasburgo 
e la quota di partito scende 
lentamente molto al di sotto 
del dieci per cento, «1 numeri 
non ci Interessano - dice or
goglioso Romita - anche se 
più siamo e meglio è • Ma è 
una difesa formale. Perché l'a
marezza per quelle vistose de
faillance si sente Forse nessu
no se l'aspettava di dover 

contare cosi tanti «abbando
ni» 

E un esercito cosi assotti
gliato che cosa spera di otte
nere dal Psl in cambio della 
confluenza? Ben poco. SI 
spiega allora la freddezza con 
cui da via del Corso si guarda 
alle disavventure di Ungo • 
Romita, prima sostenuti e 
spalleggiati ora quasi snobba
ti E cosi mentre lino * qual
che giorno fa si parlava addi
rittura di un ministero per Ro
mita e di un seggio a Strasbur
go per Longo sotto lo stemma 
del garofano, oggi le voci to
no sommesse e nessuno az
zarda previsioni E che II navi
cella degli scissionisti navighi 
in brutte acque è testimoniato 
anche da una dichiarazione 
dell'ormai ex direttore 
dell'Umanità Giampiero Or
setto, il quale Invila tutti «all'u
nità di intenti» Il primo ap
puntamento per le truppe di 
Romita è per domani quando 
si nunirà il «Comitato per l'u
nità socialista» Intanto è (tato 
confermato ieri in un vertice 
che nessuno di loro sari pre
sente al congresso del Pe». 

len si è riunita anche I* Di
rezione del Pedi per discutere 
alcuni provvedimenti organiz
zativi in preparazione delle as
sise Si è discusso anche della 
direzione dell' Umanità sot
traila al «nbellei Orsetto, Du
rante la riunione l'ex deputato 
Giancarlo Matteotti ha propo
sto alla Direzione di sospen
dere da ogni attività politica 
interna Franto Nicolazzl e Ga
briele Di Palma in relazione 
alle vicende delle carceri d'o
ro «Cosi si potrà consentirti -
dice Matteotti - che II con
gresso di svolga nel modo più 
sereno ». 

Finanziamento ai partiti 

La legge «sarà modificata 
Il Pei: trasparenza 
e controllo sui bilanci 
ssa ftOMA. Sarà riscritta la 
botta del disegno di legge per 
modificare 11 finanziamento 
pubblico dei partili E questa 
ia conclusione della riunione 
svoltasi ieri in Senato, presenti 
capigruppo e amministratori 
di tutte o quasi le forze politi
che (non si sono presentati i 
radicali mentre per II Pel ave
vano partecipato Renato Pol
lini, Giuseppe Cannata e Ma
rio Blrardi) Ieri aera sono stati 
fissati «alcuni punti di riflessio
ne» (che ogni partito discute
rà ora al proprio intemo) in 
attesa di una nuova riunione 
che si terrà il 15 di febbraio, 

3uando si fisseranno le linee 
ella nuova legge e si costitui

rà un grappo ristretto di lavo
ro con l'incarico di redigere le 

Le perplessità più consi
stenti tono emene t proposi
to della norma cosiddetta 
cancelladebiti, mentre gene
rale è stata la sottolineatura di 
fissare regole che assicunno 
trasparenza e controllo dei 
conti dei partiti Renato Polli
ni - in una dichiarazione resa 
al termine dell'incontro - è 

alone del bilanci «Per noi ha 
detto - c'è una quesltómi'pre-
liminare quella di introdurre 
reali criteri di trasparente e di 
controllo Perciò proponiamo 
che l'attuale bilancio di «tati 
(sottoposto a controllo ma as
solutamente InsulHclenie ai fi
ni della chiarezza) veni* so
stituito dal bilancio economi-
copalrimoniale con la previ
sione delia certificazione da 
parte di società abilitate dalla 
Consob Proponiamo, Inoltre, 
la presentazione di un bilan
cio consolidato che contenga 
anche le attività finanziarle del 
centro e delle articolazioni re
gionali e provinciali, compre
se le eventuali aggregazioni 
correntizie Abbiamo anche 
proposto che la legge sia ma
liziata alla reta di tervizi. Con 
queste premesse potranno es
sere considerate le proposte 
di adeguamento del rimborso 
elettorale (tenendo conto che 
è venuto meno il contributo 
del Parlamenta europeo) e 
del contributo pubblico lana-
ménte eroso dall'Inflazione 
degli ultimi sette anni». 

— — — — Presentato un «dossier» di denunce 

Anche i danni .ambientali 
nell'inchiesta Irpinia 
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La commissione d'inchiesta parlamentare sulla ri
costruzione della Campania, della Basilicata e di 
Napoli, le aree colpite dal terremoto del 23 no
vembre 1980, dovrà occuparsi anche dello scem
pio del territorio, Lo hanno annunciato parlamen
tari della Sinistra indipendente, del Pei, dei Verdi e 
dei federalisti europei insieme con i rappresentanti 
delle associazioni ambientaltstiche 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
sta ROMA L impatto am
bientale del dopo terremoto è 
stato al centro ieri di una con 
ferenza stampa a Roma indet
ta da Sinistra Indipendente, 
Pei, federalisti europei verdi e 
associazioni ambientalistiche 
In primo luogo di Italia nostra 
e Wwl Conferenza stampa 
basata, soprattutto, sulla pre 
sentanone di diapositive e di 
un filmato che da giorni viene 
trasmesso a tarda sera dall e 
mittente radicale I parlamen 
tari chiedono che la commis 
sione d'inchiesta allarghi la 
sua indagine a quanto è stato 
fatto e speso nella periferia di 
Napoli e in Irpmia «Queste 
opere • dice Ada Becchi Colli 

dà, deputata della Sinistra in
dipendente - oltre ad avere 
implicazioni per come sono 
stati utilizzati gli stanziamenti 
pubblici hanno avuto e avran
no implicazioni rilevanti an
che sul plano ambientale Ci 
sono slate e ci sono denunce 
sia per I programmi, sia per 
I insieme di opere Ma non 
hanno avuto eco Sembra 
quasi regnare • ha aggiunto 
Ada Becchi - un pregiudizio 
che si tratti di popoli arretrati 
e rurallstlci perché non esulta 
no per I viadotti sopraelevati» 

E sui viadotti (alla periferia 
dì Napoli ne sono in costru 
zione un numero incredibile), 
è stata presentata una ncca e 

agghiacciante documentazio
ne fotografica «Ai primi inter
venti per Napoli, che prevede
vano il recupero della perife
ria urbana - ha detto il rappre
sentante del Wwi, Giuliani - si 
è sovrapposto un ampio prò 
gramma di infrastrutture, cioè 
di strade, possibilmente so
praelevate, gettate, spesso, 
come ponti sulle case, o che 
'affettano" scuole, come a 
Soccavo, o distruggono splen
dide colline come i Camaldo 
li Tra le nuove artene e è lo 
svincolo di Mergellina (boc
ciato ne) 72), la Bagnoli-
Agnano e si prevede anche la 
costruzione dell attraversa
mento del vallone di San Roc 
co una delle ultime aree di 
interesse paesistico localizza 
te tra la città e la periferia-
Perche tante strade? «Le stra 
de - ha risposto Giuliani - sono 
facili da progettare, sono co 
stose e vanno incontro alla 
cultura imperante dell auto 
mobile. Il guadagno, quindi 
nel costruire strade e soprat
tutto sopraelevate è sicuro e 
rapido Se rappresentano poi 
uno scempio della natura è un 
altro discorso La valutazione 

Sembrano I loculi di un cimitero. Invece sono case nuove di Uonl, In 
Irpinia 

di impatto ambientale per 
queste opere non esiste 

Altre dolorose immagini 
presentate ieri nguardano la 
valle del Sele e dellOfanto 
Paesi decapitati o spostati in 
altre zone che dovevano esse 
re sicure e che sicure non so 
no Valga, per tutu, il caso di 
Conza della Campania, rico
struita in una zona talmente 
acquitnnosa che i piani terreni 
delie case sono pieni d'acqua 
fino ad un metro La scelta 
della tipologia edilizia non so
lo non rispetta alcuna tradì 
zione ma troppo spesso è un 
insulto come il villaggio dei 
«bergamaschi» a lioni co 
strutto cioè con i fondi fomiti 

dai cittadini di Bergamo, che 
fanno lernbilmente pensare al 
loculi di un cimitero E voglia
mo ancora citare Urano, do
ve i cittadini vogliono salvare 
almeno una casa, una sola, 
ma probabilmente vedranno 
abbattere anche quella Le 
lenco sarebbe infinito Non 
sono mancate Ieri informazio
ni sulle ingenti risorse stanzia
te e spese per le zone terre
motate e su chi le gestisce Su 
tutto, è slato detto, presiede 
I lnfrasud, delle Partecipazio
ni statali che discende diret
tamente dalla costruzione del
la tangenziale di Napoli La 
«passione» per le strade è 
quindi antica 

Incontro La Malfattissimo 

Pri e Pli guardinghi 
sul «cartello» europeo 
st> ROMA Si accentua nel
l'area «laica, l'inquietudine e 
la ricerca di un nuovo «polo» 
tra liberali, repubblicani, radi
cali e circoli ambientalisti Ri
lanciata dal congresso libera
le, l'Idea esplora sbocchi in vi
sta delle elezioni europee Ieri 
mattina c'è stato I incontro tra 
Renato Altissimo e Giorgio La 
Malfa che il segretario liberale 
aveva sollecitato nei giorni 
scoisi I due hanno voluto at-
tnbuire a questo «mintvertice» 
il senso di un intervento sui 
temi economici e poliUci al 
centro dell incontro tra gover
no e sindacati, in chiave «rigo
rista» Ma Altissimo uscendo 
dal colloquio, durato un'ora e 
mezzo, ha parlato di una «for
te consonanza politica» tra i 
due partili anche sui temi del
l'Europa, definita «premessa 
necessaria» per eventuali ac
cordi elettorali In un comuni
cato congiunto questa ipotesi 
viene «considerata con atten
zione», c e una valutazione 
positiva della collaborazione 
nel Parlamento europeo già in 
atto dall'84 (quando già Pli e 
Pri presentarono liste uniche), 
e si annunciano ulterion in

contri per esaminare tutti gli 
aspetu "politici e tecnici, di 
questa prospettiva 

Insomma, la sensazione è 
che l'idea stia camminando, e 
che sia stata forse superata 
l'accoglienza un po' freddura 
in un primo tempo manifesta
ta dal segretario repubblicano 
(si dice che, più che La Malfa, 
è Bruno Visentin! a mantenere 
qualche scetticismo) L'opera
zione, anzi, vorrebbe acqui
stare la dignità di una Innova
zione politica di più ampio re
spiro rivolta ad una larga «area 
laica» Sia i liberali che i re
pubblicani punterebbero al 
coinvolgimento del radicali e 
di personalità della cultura 
«ambientalista» in una lista eu
ropea che, in questo caso, po
trebbe avere anche un nuovo 
simbolo, diverso da quello 
dell'accoppiata Pli-Pri 

Il capogruppo liberale alla 
Camera Paolo Battlstuzzi an
nuncia incontri coi radicali già 
in programma questa settima
na «Sarebbe nduttivo- dice -
intendere questa prospettiva 
come un semplice cartello 
elettorale tecnico» Ma non è 
un Iniziativa destinata a intro

durre ulteriori frizioni nella 
maggioranza di governo? 
Claudio Martelli se ne è già 
lamentato «Abbiamo Unto 
faticato per liberarci della 
cappa democristiana - ri
sponde Battistuzzl - non certo 
per finire ora all'ombra di altri 
mantelli» Da parte repubbli
cana, poi, si rivendica addirit
tura una -primogenitura, nelle 
dichiarazioni nette di «auto
nomia» dal Pai La prudenza di 
La Malfa denuncia semmai II 
timore che uno zelo eccessivo 
verso liste comuni vengo In
terpretato dall'opinione pub
blica come un segna di debo
lezza Si vuole procedere, in
somma, ad una sorta di verifi
ca della consistenza politica, 
oltreché «tecnica», di simili 
ambizioni Non mane* una 
dose di concorrenzialità inter
na in casa repubblicana si ri
cordano gli ottimi rapporti col 
radicali sul terreno delia poli
tica economica e intemazio
nale, come il (atto che gli nel
le politiche dell'aS nella list* 
dell Edera figuravano ambien
talisti come Pratesi e altri «ver
di ante-litteram» Intanto do
mani si riunisce ta direzione 
liberale un altra occasione 
per parlarne OAL 

llllill 4 l'Unità 
Mercoledì 
25 gennaio 1989 
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